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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù ci ha convocato intorno alla sua mensa per donarci la sua Parola e il 
suo Pane di vita e per manifestarci, ancora una volta, la sua missione di amore, ricevuta dal Padre, 
per la salvezza di tutta l’umanità. 
In quest’ultima domenica di Quaresima, la Chiesa ci orienta verso l’imminente celebrazione della morte 
e risurrezione di Gesù nella Pasqua: come il seme caduto in terra, egli deve morire perché tutti abbiano 
la possibilità di entrare in comunione di vita con il Padre. È questo il dono d’amore capace di riempire 
l’esistenza del credente, che, incontrando Gesù, è chiamato a seguirlo in una scelta di vita che, di 
conseguenza, si fa dono per gli altri. 
Iniziamo questa nostra eucaristia con il canto…   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Dio sceglie di dimenticare le nostre colpe e di rendere eterna la sua alleanza con noi: è questo il motivo 
per cui la croce di Gesù diventa il suo momento di glorificazione, ovvero di successo sul male del peccato. 
Grati a Cristo per il suo sacrifico d’amore, invochiamo la sua misericordia. 
 

 Signore Gesù, quando scegliamo di ignorare te e le tue parole. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, quando trascuriamo il tempo della preghiera. Christe, eleison.  
 Signore Gesù, quando pensiamo solo a noi stessi. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta annuncia che quanto risulta a noi impossibile, Dio lo può compiere: il Signore 
può cambiare i nostri cuori e allora noi potremo conoscerlo e vivere con lui un’alleanza nuova.  
II Lettura. Il credente, come Gesù, è chiamato a essere fedele sino alla fine, anche nel momento in 
cui si crede abbandonato da Dio. Ascoltiamo e accogliamo questo invito con cuore docile. 
Vangelo. Il Signore Gesù offre la nuova ed eterna alleanza attraverso il dono della sua vita e ci invita, 
sul suo esempio, a fare di noi stessi un dono d’amore per gli altri: la dinamica dell’offerta di sé e 
perfino della morte viene proposta ai credenti come l’itinerario da percorrere per giungere alla piena 
realizzazione di una vita feconda. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù nella sua vita terrena ha pregato spesso il Padre, a volte anche con 
il suo cuore colmo d’angoscia: uniamo la nostra voce alla sua, offrendo a Dio ogni nostro timore e 
confidando nel suo aiuto. Diciamo insieme: Ascolta, Signore, il popolo che ti invoca! 
 

1. Signore, fa’ che la tua Chiesa ti segua nel dono totale di sé: il Papa, i vescovi e i sacerdoti, 
insieme all’intero popolo di Dio, abbiano sempre nel cuore un profondo desiderio di te. 
Preghiamo. 

2. Signore, fa’ che i politici e i governanti ti seguano nel dono totale di sé: chiamati in prima linea 
nella cura della cosa pubblica e nella costruzione della giustizia e della pace, offrano le loro 
energia a difesa degli ultimi e dei dimenticati. Preghiamo. 

3. Signore, fa’ che i giovani ti seguano nel dono totale di sé: aiutati dallo studio, dall’entusiasmo 
e dalla passione per la vita affrontino le sfide di questo tempo e diffondano e coltivino semi di 
speranza per il futuro. Ti preghiamo. 
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4. Signore, fa’ che i malati ti seguano nel dono totale di sé: confortati dalla tua croce, vivano il 
tempo del dolore come un’occasione di redenzione per se stessi e per gli altri. Preghiamo. 

5. Signore, fa’ che tutti noi ti seguiamo nel dono totale di noi stessi: ricomponi le divisioni, appiana 
i litigi, alimenta la condivisione dei sentimenti, delle idee e del pane quotidiano. Preghiamo. 
 

O Signore, per stabilire la nuova ed eterna Alleanza, hai donato il tuo Figlio Gesù che si è fatto obbediente 
fino alla morte di croce. Fa’ che nelle prove della vita possiamo sperimentare la fecondità del seme che 
solo morendo può portare molto frutto. Lo chiediamo a te, che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Gesù conosce le incertezze e le incostanze dell’animo umano: solo fissando gli occhi in Dio nostro 
Padre possiamo pregare senza lasciarci dominare dalla paura.  
Uniti in Cristo, diciamo insieme: Padre nostro… 
 
 

 
 


